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I protagonisti di Ad alta voce 2011

Bologna, 8 ottobre 2011

SIMONETTA AGNELLO HORNBY     

Nata a Palermo, dal 1972 vive a Londra, dove svolge la professione di avvocato ed è stata presidente per otto anni del Tribunale di Special Educational Needs and Disability. Il suo studio legale nel quartiere di Brixton lavora per lo più con le comunità nera e musulmana. 

Si è occupata della donna nel mondo arabo ed è autrice di testi legali dedicati all’infanzia. Il suo primo romanzo, La mennulara  del 2002 è stato un vero e proprio caso letterario: tradotto in molte lingue, ha ricevuto nel 2003 il premio letterario “Forte Village”. Nello stesso anno ha vinto il premio “Stresa” e il premio “Alassio 100 libri”. Dal 2008 Simonetta Agnello Hornby, pur continuando a esercitare l’avvocatura, si dedica principalmente alla scrittura. Ha pubblicato La zia marchesa (2004), Boccamurata (2007), Vento scomposto (2009), La monaca (2010), Camera oscura (2010), Un filo d’olio (2011). 
DON VINICIO ALBANESI  

E’ nato a Campofilone in provincia di Ascoli Piceno. Sacerdote della Diocesi di Fermo, è abate-parroco dell’antica abbazia di S. Marco alle Paludi, direttore della Caritas Diocesana e insegnante di Diritto Canonico presso l'Istituto teologico marchigiano. E’ stato per 10 anni presidente del Tribunale Ecclesiastico Regionale. Nel 1994 diventa responsabile della “Comunità di Capodarco”,

Accanto a un’intensa attività pubblicistica - Famiglia Cristiana, Jesus, Vita Pastorale, Il Regno -, don Albanesi pubblica libri con le Edizioni San Paolo e le Edizioni Dehoniane. Nel 2001 promuove “Redattore Sociale”, la prima agenzia giornalistica quotidiana dedicata al disagio e all’impegno sociale in Italia e nel mondo.
ENRICO ARIAS   

Pianista e direttore musicale, è docente al conservatorio “Antonio Scontrino” di Trapani. Ha diretto diverse orchestre, tra le più importanti ricordiamo quella del musical “Concha Bonita” di Nicola Piovani (2005-2008) e “Sweeney Todd”  (2008) in anteprima nazionale al “Teatro Sala Uno” di Roma con la direzione artistica di Gianluca Spatti e Andrea Croci. Nel 2009 ha curato la riedizione della partitura e la direzione musicale di “Don Giovanni e il suo servo Pulcinella”, testo e regia di Angelo Savelli, musiche di Nicola Piovani; nella stagione teatrale 2009-2010 ha invece diretto “Cats”, la versione italiana della “Compagnia della Rancia” con la regia di Saverio Marconi.

CARLA ASTOLFI    

Nata a Bologna ha vissuto, fin da bambina, nell’ambiente del teatro dialettale. Raccolta la preziosa eredità artistica dal padre Dante Astolfi, attore del teatro bolognese, inizia la sua carriera lavorando con i più grandi nomi del panorama petroniano e continuando sino ad oggi ad arricchire con la sua inconfondibile verve le interpretazioni di numerosi personaggi. Ha dedicato la sua vita al teatro, ma non solo; in 74 anni di carriera è stata conduttrice radiofonica, attrice cinematografica e burattinaia al fianco di Febo Vignoli, con il quale condivideva anche la passione per la poesia dialettale. Nel 2010 è nel cast del film “Goodbye, Mr. Zeus”, con la regia di Carlo Sarti. 
SILVIA AVALLONE   

Giovane scrittrice esordiente è nata a Biella, ha vissuto a Piombino e si è laureata in Filosofia a Bologna, dove ora vive. Sue poesie e racconti sono apparsi sulle riviste “ClanDestino” e “Nuovi Argomenti”. Alcune delle poesie scritte in questo periodo sono state raccolte e pubblicate in un volume edito da Edizioni della Meridiana dal titolo Il libro dei vent’anni (2007).
Nel 2010 è uscito il suo romanzo di esordio Acciaio, edito da Rizzoli, con il quale si è classificata seconda al “Premio Strega” 2010. 

CORPO BANDISTICO “G. PUCCINI” D.L.F   

La Banda Puccini nasce nel 1952, guidata dal Maestro Enea Bazzani, che la dirige fino alla sua morte nel 1976. Gli succedono Sergio Busi e Gianfranco Donati. Nel 1997 diventa il “Corpo Bandistico Giacomo Puccini di Bologna”, e sotto la guida del direttore Ezio Foschi, porta avanti un ambizioso programma di rinnovamento. Dal 2009 il gruppo, composto oggi da 35 elementi, è ospitato negli spazi del “Dopo lavoro ferroviario” di Bologna ed è diretto dal maestro Marco Benatti. 
OLIVIERO BEHA 

Nato a Firenze si è laureato in Italia in Lettere e in Spagna in Filosofia. Dal 1976 al 1985 è inviato di “Repubblica”, dove si occupa di sport e società. Editorialista e commentatore anche politico per “Rinascita”, “Il Messaggero” e “Il Mattino”, nel 1987 dà inizio alla sua attività televisiva con Andrea Barbato conducendo "Va' pensiero", un contenitore culturale in onda su Rai3 tutte le domeniche. Ancora per Raitre, nel 1991, progetta e realizza "Un terno al lotto" e nel 1992 dà vita a "Radio Zorro", il programma di servizio di RadioRai più premiato negli ultimi anni. Nel dicembre del 2000 vince il Premio “Mario Pastore - Giornalista per l’Ambiente”. È autore di testi teatrali, di numerosi saggi e di raccolte di poesie, che hanno vinto diversi premi. È editorialista in riviste a diffusione internazionale e nel 2009 ha avviato una collaborazione con “Il Fatto Quotidiano”. Tra le ultime pubblicazioni: Il paziente italiano (2008), Come resistere nella palude di italiopoli (2008), Eros terminal (2009), Il calcio alla sbarra, scritto con Andrea di Caro(2011) e Meteko (2011).
ALESSANDRO BERGONZONI

Bolognese, a 24 anni inizia la collaborazione artistica con Claudio Calabrò, il regista-supervisore di molti suoi lavori. Il debutto in teatro è nel doppio ruolo a lui congeniale di attore-autore con “Scemeggiata” (1982) e già da allora appaiono i temi comici che saranno i suoi cavalli di battaglia: il rifiuto del reale come riferimento artistico, l’esplorazione linguistica e l’assurdo come mondo comico da esplorare a tutto campo. Con Non è morto nè Flic nè Floc (1987) arrivano i primi riconoscimenti da parte della critica e del grande pubblico. Dall ’85 comincia ad apparire in tv ed in radio (Maurizio Costanzo Show e dal 91, Radio Rai Due). Collabora con numerose testate nazionali, come “La Repubblica”, dove scrive Il s‘abato di Bergonzoni, il “Corriere della Sera” e varie testate come Tic, La Dolce Vita, Accaparlante. Nel 1989, con Le balene restino sedute (Palma d‘oro a Bordighera per il miglior libro comico) dà il via ad una lunga serie di pubblicazioni. Nel 1996 vince sia il premio “Saint Vincent” che il “Gradara Ludens” per la ricerca svolta nell’ambito del comico. Dal 2000 collabora con la “Casa dei Risvegli - Luca De Nigris” e da questo incontro nasce lo spettacolo “Coma reading” messo in scena all’Arena del Sole di Bologna insieme ad Alessandro Baricco, Pino Cacucci e Gabriele Romagnoli, avvenimento che, visto l’interesse suscitato, replicherà anche al Festival della Letteratura di Mantova nel 2002.  Nel 2009 vince il “Premio Ubu” come miglior attore del teatro italiano per lo spettacolo “Nel”. 
MARCO BERRY  

Illusionista e conduttore televisivo, l’esordio in Tv risale al 1987 nel programma “Bim Bum Bam”. Collabora poi alla sceneggiatura e alla preparazione di “Scherzi a parte” per raggiungere così la popolarità diventando inviato de “Le iene” dal 1997. Nel 2000 conduce la prima edizione di “Danger”, programma incentrato sulla prestidigitazione. Impegnato in tematiche sociali, dal 2003 è autore e presentatore della serie d’inchieste “Invisibili” (Italia 1), programma nel quale racconta le storie personali di vagabondi e senzatetto. Nel 2008 conduce “Vivo x miracolo su La7”: storie spettacolari di persone che, in situazioni estreme, sono riuscite a sopravvivere. Nel 2009 presenta su Sky Uno il quiz “Cash Taxi”.

PAOLO BILLI

Bolognese di nascita, laureato in filosofia, è regista e drammaturgo. Dal 1980 al 1998 ha svolto la sua attività principalmente presso il Centro per la Sperimentazione e la Ricerca teatrale di Pontedera e il Teatro F. Di Bartolo di Buti (Pisa). A Bologna, nei primi anni settanta, è tra i fondatori de “Il laboratorio gruppo teatrale universitario” diretto da Fabrizio Frasnedi all’IMET, ed in seguito fondatore del “Centro Teatrale Roselle”. La sua formazione si è fondata su due esperienze fondamentali: gli incontri con gli attori del Teatro Laboratorium di G. Grotowskij (Biennale di Venezia 1975; Milano 1976, 1978;) e il progetto didattico “L’eresia del teatro: Stanislavskij” (docenti Marisa Fabbri, Jerzi Sthur, Richard Cieslak) a Pontedera nel 1980-82. Nel 1983 è collaboratore di R. Cieslak nello spettacolo “Aleph”. Insieme a Dario Marconcini, dal 1984, ha dato vita a Buti a un particolare laboratorio teatrale dove  il Teatro dei Maggi (antica forma teatrale cantata) è stata messa in dialettica con esperienze e culture teatrali diverse, invitando scenografi, costumisti, datori luci, attori professionisti del teatro di ricerca e del teatro di tradizione italiano (Elisabeth Albahaca, Marisa Fabbri, Marion D'Amburgo,Toni Servillo, Francois Kahn, i Carrara). Numerosissimi dal 1984 ad oggi gli spettacoli realizzati.

PAOLO BOLOGNESI

Paolo Bolognesi, nato a Monghidoro (BO), scrittore, è presidente dell'associazione tra i familiari delle vittime della strage alla stazione di Bologna del 2 agosto 1980. È succeduto a Torquato Secci alla presidenza dell'associazione nel 1996. Nel 2008 è uscito il suo primo romanzo per Minerva dal titolo Passato imperfetto, scritto a sei mani con Elena Invernizzi e Stefano Paolocci, finalista del “Premio Fedeli” 2008. Nel 2009 è uscito Ordine dal Caos il secondo romanzo giallo della serie "L'ombra della Chimera".
DARIA BONFIETTI   

Insegnante e senatrice, dal 1996 al 2006, Daria Bonfietti è presidente dell’Associazione delle vittime di Ustica. Il 27 giugno 1980 il DC9 I-TIGI della Società Itavia, decollato da Bologna verso Palermo, scompare dalle rilevazioni radar. 81 persone (77 passeggeri e 4 uomini dell'equipaggio) tra le quali il fratello di Daria Bonfietti, Alberto, trovano la morte nel mare tra le isole di Ponza e Ustica.
ANTONIO CAPRARICA 

Giornalista e saggista è nato a Lecce. Si è laureato in Filosofia con Lucio Colletti, ha iniziato la carriera giornalistica come commentatore di politica interna dell’Unità ed è stato in seguito condirettore di “Paese Sera”. Tra il 1988 e il 1993 è stato prima inviato, poi corrispondente stabile del Tg1 dal Medio Oriente, coprendo avvenimenti come la jihad antisovietica in Afghanistan, la prima Guerra del Golfo e l’intifada palestinese. Dal 1993 è stato a capo dell’ufficio di corrispondenza della Rai da Mosca, che ha lasciato nel 1997 per ricoprire lo stesso incarico a Londra: in Gran Bretagna è rimasto quasi un decennio, che ha condensato nel suo libro Dio ci salvi dagli inglesi … o no!? (Sperling & Kupfer,), vincitore nel 2006 del “Premio Gaeta” per la letteratura di viaggio. Nel 2006 ha diretto la sede Rai di Parigi. E’ stato direttore di Radio Uno e dei giornali radio Rai, è attualmente corrispondente da Londra per il Tg1. Vincitore di molti premi di giornalismo tra i più prestigiosi (Ischia, Fregene, Val di Sole), collabora con numerosi quotidiani e periodici. Ha pubblicato diversi libri, tra i più recenti: Papaveri e papere (2009), Com’è dolce Parigi … o no!? (2009), I granduchi di Soldonia (2009) Gli italiani la sanno lunga … o no!? (2009) e C’era una volta in Italia (2010), tutti editi da Sperling & Kupfer. 
CETEC – CENTRO EUROPEO TEATRO E CARCERE

La Cooperativa sociale Cetec è una compagnia teatrale la cui ricerca artistica si ispira e si intreccia profondamente con le situazioni di marginalità e diversità. Da quasi venti anni è impegnata nell’organizzazione di progetti teatrali e artistici che interessano l’ambito del sociale in Italia e in Europa, a partire dal carcere e dalle strutture per il disagio psichiatrico, fino a coinvolgere tutti i “luoghi altri” del disagio, quali comunità di migranti, minori a rischio, donne abusate e diversamente abili. Attraverso l'organizzazione di eventi, meeting, laboratori, workshop e soprattutto con “Edge Festival”, il Cetec crea momenti di scambio e confronto tra le realtà artistiche italiane ed europee che hanno scelto di lavorare con il disagio. Con la regia e la direzione artistica di Donatella Massimilla, coadiuvata da un gruppo di attori eterogeneo per provenienza e formazione artistica, di cui fanno parte attori detenuti ed ex detenuti, con disagio psichiatrico o diversamente abili, in questi anni il Cetec ha prodotto spettacoli in cui storie di marginalità ed esclusione sono raccontate con sensibilità e delicatezza, intrecciandosi con il vissuto degli artisti. Ne fanno parte le attrici Valeria Cimò, Gilberta Crispino, Francesca Romana Nascè e Federica Torchia (assistente alla regia).
ERMANNO CAVAZZONI

Scrittore e sceneggiatore è nato a Reggio Emilia. Ha collaborato con Federico Fellini al soggetto e alla sceneggiatura del suo ultimo film “La voce della luna”, ispirato dal romanzo Il poema dei lunatici, di Cavazzoni stesso. Insegna poetica e retorica all'Università di Bologna, dove è anche ricercatore. È membro dell'Oplepo ed è stato co-direttore della rivista Il semplice (Feltrinelli, 1995-96) e dal 2001 de Il caffè illustrato (Incipit srl). Nel 2007, insieme con Gianni Celati, Ugo Cornia, Jean Talon ha dato vita alla collana di narrativa Compagnia Extra per la casa editrice Quodlibet.

Ha scritto diversi libri di narrativa, tra gli ultimi editi da Guanda Gli scrittori inutili (2010), Guida agli animali fantastici (2011).
MARIANA CHIESA 

Mariana Chiesa è nata in Argentina, a La Plata, nel 1967. Si dedica all’incisione, alla pittura e al fumetto: tre diversi modi per definire la sua vocazione di disegnatrice. Il mestiere l’ha imparato a Buenos Aires dal maestro Alberto Breccia. La narrazione è il filo conduttore dei suoi disegni che raccontano del sesso, dell’infanzia, del desiderio, della perdita. Nel tentativo di coniugare il privato con il sociale, di aprire uno spazio di incontro possibile fra la sua intimità e quella degli altri. Ha collaborato con case editrici di tutto il mondo: Lápiz Japonés, El ojo clínico, Sins entido, L'Association e Media Vaca tra le altre. Ha insegnato incisione e ha partecipato a numerose mostre. Nel 1997 si è trasferita a Barcellona, dove è rimasta fino al 2008. Oggi vive in Italia, vicino a Bologna. Fra i suoi libri ricordiamo: Mis primeras 80.000 palabras, opera collettiva di cui ha realizzato anche la copertina (Media Vaca, 2002), Tipos ilustrados (Cromotex, 2004), No hay tiempo para jugar con Sandra Arenal (Media Vaca, 2004), premiato nel 2005 dalla Biblioteca internazionale di Monaco e uscito successivamente in Italia con il titolo Non c'è tempo per giocare (Zoolibri, 2007), “Sex Design” opera collettiva (Collins Design & Loft Publications.N.Y., 2006), Il nostro italiano per ragazze e ragazzi (Montevideo, 2009), Migrando (Orecchio acerbo, 2010).
TEO CIAVARELLA   

Nato a San Marco in Lamis (FG) sul Gargano, vive a Bologna dove svolge attività concertistica, didattica e di promozione artistica. Insegna “Pratica pianistica” per il Jazz al Conservatorio Frescobaldi di Ferrara dal 2006 e al Conservatorio G. B. Martini dal 2007.

Ha tenuto concerti con i più noti jazzisti internazionali e ha collaborato in registrazioni e tour con importanti artisti italiani tra i quali Lucio Dalla, Renzo Arbore, Pupi Avati, Claudio Baglioni, Paolo Conte, Vinicio Capossela. Ha partecipato a tour teatrali e ha scritto musiche originali per gli spettacoli degli attori Paolo Rossi, Antonio Albanese ed Enrico Bertolino. Ha preso parte a note trasmissioni televisive e radiofoniche Rai e Mediaset. Ha al suo attivo oltre cinquanta cd. Nel 2011 ha ricevuto il riconoscimento onorario del “Premio Dams”, in occasione delle celebrazioni per il trentennale del corso di laurea bolognese.  

VALERIA CIMO’   

Cantautrice in lingua dialettale siciliana e italiana. Negli ultimi anni la poetica dell’artista, volta alla ricerca di una riflessione profonda sugli ambiti più spirituali e misterici della natura umana, si fonde con il lavoro della “Cooperativa Sociale Cetec” - Centro europeo teatro e carcere onlus - che da 15 anni opera all’interno di situazioni di marginalità e diversità, a partire dal carcere e dalle strutture per il disagio psichiatrico fino ad interessare comunità di migranti, minori a rischio, donne abusate, e diversamente abili. La poliedricità della formazione artistica della cantautrice, che spazia da discipline musicali quali pianoforte e percussioni ad ambiti drammatici, ha portato Valeria Cimò a diventare una delle artiste e pedagoghe dell’Edge Network, intervenendo come protagonista all’interno dello spettacolo “Meterikon”, la nuova produzione del Cetec che si ispira alle storie, ai silenzi, alle voci delle Madri Eremite del deserto. 
MICHELE COGO 

Sceneggiatore, scrittore e dottore di ricerca. Vive e lavora a Bologna, dov'è nato nel 1971. Dopo aver esordito come autore di libri e racconti umoristici - 101 storie di bar (Comix 1997), Viaggiare senza andare, Minimum Fax 1999, La prozia di Celestino. Manifesto contro la New Age, (Minimum Fax 2000) - e aver lavorato per alcune agenzie di comunicazione, ha iniziato a scrivere sceneggiature per documentari e film di finzione. Scrive articoli e racconti per il Corriere della sera, edizione di Bologna. Come sceneggiatore ha scritto tra gli altri Le vie dei Farmaci (film documentario venduto in quindici paesi), la serie di documentari Men and Puppets e, insieme a Carlo Lucarelli e Giampiero Rigosi, l'adattamento cinematografico del romanzo L'isola dell'angelo caduto, in corso di produzione. Parallelamente alla scrittura narrativa e cinematografica ha svolto ricerca in ambito accademico, occupandosi di semiotica narrativa e visiva. Ha pubblicato sulla rivista Carte semiotiche, nel volume collettivo Fra parola e immagine (Mondadori Università, 2008) a cura di Omar Calabrese, e il saggio Fenomenologia di Umberto Eco. Indagine sulle origini di un mito intellettuale contemporaneo (Baskerville, 2010). Ha tenuto diversi corsi e lezioni di scrittura, sceneggiatura e narratologia.

GIAMPAOLO COLLETTI

Esperto di media digitali, nuove professioni e comunità sul web. Nel 2004 ha fondato ”www.altratv.tv”, osservatorio interuniversitario sulle micro web tv italiane.  È presidente della Federazione media digitali indipendenti e co-fondatore dell'osservatorio sull'enterprise generated content dell'Università Bocconi. Ha lavorato per Rai 3 e per Radio 24 e attualmente scrive per Nòva24-Sole24Ore e Wired. Nel 2010 ha fondato il portale www.wworkers.it, una piattaforma che coinvolge i lavoratori che hanno lasciato il posto fisso e si sono messi in proprio grazie alla rete.

Per Gruppo 24 Ore ha scritto TV fai-da-web con la prefazione di Luca De Biase e l'introduzione di Carlo Freccero. Nel 2011 ha pubblicato sempre per il Gruppo 24 ore, Wwworkers: i nuovi lavoratori della rete. 
COMPAGNIA BURATTINI DI RICCARDO    

Riccardo Pazzaglia, burattinaio bolognese, ultimo allievo del grande Demetrio Presini, fonda nel 1991 la propria compagnia, di cui è capocomico. Oltre a scolpire le sue teste di legno, sempre più richieste da amanti e collezionisti, dipinge fondali e scrive nuovi testi teatrali per aggiornare l'ampio repertorio del suo teatro. Con la moglie Milena si occupa della conservazione di tutti i materiali storici appartenuti al maestro Presini, riuniti oggi nella collezione Fantuzzi Pazzaglia.

La Compagnia, oltre agli spettacoli, realizza mostre, conferenze e laboratori per le scuole, e negli ultimi anni si è distinta per l'accurata divulgazione del patrimonio storico artistico dei classici burattini bolognesi. 

MAURO COVACICH 
Mauro Covacich è nato a Trieste nel 1965. Ha esordito nel 1993 con il romanzo - inchiesta Storie di pazzi e di normali. Collabora con varie testate, scrivendo reportage, racconti di viaggio e storie tratte dalla cronaca. Vive e lavora a Roma. Ha pubblicato: Storia di pazzi e di normali (Theoria 1993), Colpo di Lama (Neri Pozza 1995), Mal d’autobus (Tropea 1997), Anomalie (Mondadori 1998, 2001), La poetica dell’Unabomber (Theoria 1999) - raccolta di reportage scritti per Diario, Panorama e varie altre riviste -, L’amore contro (Mondadori 2001), A perdifiato (Mondadori 2003), Fiona (Einaudi, 2005). Le ultime pubblicazioni sono Prima di sparire (Einaudi, 2010) e A nome tuo (Einaudi, 2011). Suoi racconti sono presenti in numerose antologie della più recente narrativa italiana. Collaboratore assiduo del Corriere della Sera, Covacich ha inoltre realizzato per la Rai alcuni radio documentari e il radiodramma “Safari”. Nel 1999 l’università di Vienna gli ha conferito l’Abraham Woursell Prize.
GIUSEPPE CULICCHIA

È nato a Torino, scoperto da Pier Vittorio Tondelli che aveva pubblicato alcuni suoi racconti nell'antologia Papergang-Under 25. Ispirato da autori come Hemingway, Carver, Bukowski e Brett Easton Ellis, ha esordito nel 1994 con Tutti giù per terra (Garzanti), romanzo che si è rivelato uno dei casi letterari più sorprendenti degli ultimi anni ed è stato vincitore dei Premi Montblanc e Grinzane Cavour. Davide Ferrario ne ha tratto l'omonimo film interpretato da Valerio Mastandrea. Le avventure del protagonista proseguono in Paso doble (1995). I suoi libri sono stati tradotti in una decina di lingue e, a sua volta, è traduttore di letteratura americana. L’ultimo romanzo è Ameni inganni, edito da Mondadori (2011). 

NANDO DALLA CHIESA   

Scrittore, sociologo e politico, figlio del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, si è laureato in Economia alla Bocconi ed insegna “Sociologia della criminalità organizzata” e “Sociologia dell’organizzazione” presso l'università di Milano. È socio fondatore della casa editrice Melampo e presidente onorario di “Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie”, fondata da don Luigi Ciotti. Negli anno ’80 ha fondato a Milano il circolo “Società civile” e l’omonimo mensile insieme a Gianni Barbacetto. Agli inizi degli anni novanta fonda con Leoluca Orlando e Diego Novelli il movimento “La Rete” e poi “Italia Democratica”, che confluì nell'Ulivo. 

Nel secondo governo Prodi viene nominato Sottosegretario per l’università e la ricerca scientifica. 

Tra i suoi libri ricordiamo: Delitto imperfetto (1984), Il giudice ragazzino (1992), La politica della doppiezza (1996), Storie eretiche di cittadini perbene (1999), Delitto imperfetto (2007), La convergenza (2010) Contro la mafia (2010).  
GIANNI D’ELIA

Nato a Pesaro nel 1953, è libero docente e traduttore, tiene corsi e seminari di letteratura italiana e francese. Ha fondato e diretto la rivista Lengua (1982-1994), collaborando come critico a numerosi quotidiani e riviste. Ha pubblicato il romanzo Gli anni giovani (Transeuropa, 1995) e le raccolte poetiche Interludio (Taccuini di Barbablù, 1984), Febbraio (Il lavoro editoriale, 1985), Segreta (Einaudi, 1989), Notte privata (Einaudi, 1993), Congedo della vecchia Olivetti (Einaudi, 1996), Guerra di maggio (San Marco dei Giustiniani, 2000), Bassa stagione (Einaudi, 2003), Trovatori (Einaudi, 2007), Trentennio (Einaudi, 2010). Importanti i suoi due libri su Pasolini, L'eresia di Pasolini e Il petrolio delle stragi. Postille a L'eresia di Pasolini (pubblicati da Effigie). Ha tradotto poeti simbolisti e surrealisti: Taccuino francese (Edizioni di Barbablù, 1990), I nutrimenti terrestri di Gide (Einaudi, 1994) e Lo Spleen di Parigi di Baudelaire (Einaudi, 1997). Nel 1993 ha vinto il premio Carducci. È stato ospite di Casa della poesia a marzo del 2007. Da poco è uscito 1977 (Sigismundus, 2011).
IVANO DIONIGI   

Pesarese di origine e bolognese di adozione, dal 2010 è il Rettore dell’Università degli studi di Bologna. E’ stato docente di “Letteratura latina” presso la Facoltà di Lettere dell’Università Ca' Foscari di Venezia (1991-1993) e presso la Facoltà di Conservazione di beni culturali di Ravenna (1994-1997). Oggi insegna presso la Facoltà di Lettere e da tre anni è titolare del corso “Linguaggi delle scienze e antichità classica”, aperto a tutti gli studenti dell’Ateneo. Ha ricoperto numerosi incarichi accademici ed è anche stato consigliere del Comune di Bologna (1990-2004).

MARCELLO FOIS

Nato a Nuoro nel 1960, laureato in Italianistica, è scrittore e autore prolifico anche nel campo teatrale, radiofonico e della fiction televisiva. Ha esordito con Ferro recente  nel 1992, raccontando una storia piena di nodi da sciogliere e di contraddizioni. Ha vinto il Premio Calvino con Picta, il Premio Dessy con Nulla, quello Scerbanenco con Sheol e l’ultimo qualificante riconoscimento per Sempre caro a New York con lo Zerilli Marinò, una selezione collegata al Premio Strega. Quest’ultimo, forse il suo più grande successo, è stato tradotto in ben venti paesi. È anche uno dei pochi autori italiani contemporanei conosciuto fuori dai confini nazionali, le cui opere vengono tradotte in molte lingue.

VALERIO GRUTT

Valerio Grutt, nato a Napoli Nel 1983, è poeta, sceneggiatore e copywriter. Il suo primo libro di poesie Una città  chiamata le sei di mattina (Edizioni della Mediana) è stato pubblicato nel 2009. Le sue poesie sono state anche pubblicate in alcune antologie, tra le quali Subway. Poeti italiani underground  (Il saggiatore, 2006) e in diverse riviste. Scrive canzoni, slogan, format televisivi e ha collaborato con il “Centro di poesia contemporanea” dell'università  di Bologna. Co-direttore artistico del festival "Lyrics, autori di canzoni" e del Centro internazionale della canzone d'autore. Dirige la rivista "Popcorner" ed è il presidente della “Popcorner factory”. 
TAHAR LAMRI

Scrittore, narratore e giornalista nato ad Algeri. Collabora con il settimanale “Internazionale” e scrive su “Il Manifesto” e “Left”, oltre ad essere redattore di “Città Meticcia”, una testata interculturale di Ravenna. Ha partecipato a molti seminari e convegni sulla letteratura della migrazione e sul multiculturalismo in genere, e di alcuni ne è stato diretto coordinatore e promotore. Ha pubblicato nel 2007 il volume I sessanta nomi dell’amore (Mangrovie edizioni).
CARLO LUCARELLI  

Carlo Lucarelli è un affermato scrittore di letteratura noir. Tra i suoi romanzi: Almost Blue (da cui l’omonimo film di Alex Infascelli), Lupo Mannaro, L’Ottava vibrazione, Falange Armata, Il Giorno del Lupo, Un giorno dopo l'altro, Guernica e L’isola dell'angelo caduto, pubblicati dalla casa editrice Einaudi; la trilogia del commissario De Luca - Carta bianca, L'estate torbida e Via delle Oche) pubblicata da Sellerio. Le sue opere sono state tradotte e pubblicate anche all'estero. Conduce per la Rai il programma televisivo “Mistero in Blu”, successivamente intitolato “Blu notte Misteri italiani”, nel quale ricostruisce la storia dell’Italia attraverso i suoi misteri insoluti. I suoi personaggi - l’ispettore Coliandro e il commissario De Luca - sono approdati in Tv dando il nome alle serie omonime di sceneggiati televisivi per la Rai.

ANGELA MALFITANO

Laureata in Lingue e letterature straniere con una tesi in Storia del Teatro Inglese col professor Claudio Meldolesi presso l‘Universita‘ di Bologna. Lavora in teatro dall‘età di 19 anni. Si è formata come attrice soprattutto alla “scuola” di Leo De Berardinis con gli spettacoli “Delirio”, “ Novecento e mille”, “Tempesta”, “Macbeth”. Ha avuto importanti incontri di lavoro (tra gli altri) anche con Thierry Salmon,  Dario Fo, Franca Rame, Marco Baliani, Dominique Durvin (direttore del Teatro di Amiens), Claudio Moranti, Alejandro Jodorowsky , Luciano Nattino e Alfieri Società Teatrale e la drammaturga Renata Molinari. E’ anche autrice, regista e produttrice di propri spettacoli. Nel 2009 è in scena con “Elektra”, con regia di Marco Sgrosso, nel 2010 ha prodotto ed è in scena con Francesca Mazza “Deux Petites dames vers le nord”, di Pierre Notte (testo premiato in Francia con il premio Moliere). 
IVANO MARESCOTTI 

Attore romagnolo, di Bagnocavallo in provincia di Ravenna, nel 1981 intraprende l'attività teatrale  lavorando con Mario Martone, Carlo Cecchi, Gianpiero Solari, Giorgio Albertazzi. L'incontro con Silvio Soldini e la partecipazione al film “L’aria serena dell’ovest” (1990) lo convince a dedicarsi al cinema. Interpreta oltre cinquanta film, lavorando con i premi Oscar Anthony Minghella e Ridley Scott, Marco Risi, Roberto Benigni, Pupi Avati, Sandro Baldoni, Maurizio Nichetti, Carlo Mazzacurati, Antonello Curati, Antoine Fuqua. Nel 2004 vince il Nastro d’Argento per l'interpretazione nel cortometraggio “Assicurazione sulla vita” di Tommaso Cariboni e Augusto Modigliani. Dal 1993 torna in teatro con i testi di Raffaello Baldini, per poi rileggere e riscrivere grandi come Dante e Ariosto. Dal 2002 gestisce la programmazione del Teatro Comunale di Conselice. Nel 2004 fonda “Patakà”, società con cui gestisce le proprie proposte teatrali.  

MARIO MATTEI

E’ docente di estetica grafica e comunicazione visiva. Libero professionista, grafico e scenografo.

FIORENZA MENNI   

Attrice e autrice, dirige la compagnia “Teatrino clandestino” di Bologna. La sua scrittura è volta alla creazione di una drammaturgia originale e di testi di riflessione estetica e filosofica.

Con il progetto Civile, cura un network di pensieri ed interventi teatrali sulla relazione attore-cittadino. Dal 1994 al 2008, ha ideato e interpretato gli spettacoli della compagnia e, dal 2008, ne cura anche la regia. 
PATRIZIA MORETTI

Patrizia Moretti è la madre di Federico Aldrovandi, giovane studente ferrarese ucciso la notte del 25 settembre 2005.

VALERIO ONIDA     

Giurista, è nato a Milano, dove vive. E’ stato presidente della Corte costituzionale dal 2004 al 2005. E’  Presidente, dal 2009, dell’Associazione italiana dei costituzionalisti.

E’ stato membro del Consiglio di amministrazione di RCS Quotidiani (l’editore del Corriere) nel triennio 2007-2009 e del Comitato di consultazione del Consorzio di banche “Pattichiari”, promosso dall’Associazione bancaria italiana, dal 2009. Editorialista del “Sole 24 Ore” su temi costituzionali.

Presidente della Fondazione per le scienze religiose “Giovanni XXIII” di Bologna e membro dell’associazione di cultura politica “Il Mulino” di Bologna. Ha pubblicato lavori su diversi argomenti di diritto costituzionale. Con Il Mulino ha pubblicato La Costituzione dove ha illustrato la storia, i fondamenti e i principi della carta costituzionale in modo accessibile anche ai non addetti ai lavori. Il volume è stato distribuito in omaggio all’inaugurazione di un punto vendita Coop in Emilia Romagna e, in seguito, distribuito in omaggio con il quotidiano “Il Sole 24 Ore”, in occasione del sessantesimo anniversario dell’entrata in vigore della Costituzione.

PERTURBAZIONE   

I “Perturbazione” sono un gruppo musicale pop rock nato a Rivoli nel 1988. Attualmente il gruppo è composto da Alex Baracco, Tommaso Cerasuolo, Elena Diana, Gigi Giancursi, Cristiano Lo Mele, Rossano Antonio Lo Mele. 
Sono protagonisti di importanti e acclamati happening e grandi eventi:  “Concerto per disegnatore e orchestra” (colonna sonora dal vivo di un lungometraggio disegnato/animato "in diretta" da Tommaso Cerasuolo); la sonorizzazione di “Maciste”,  il film del 1925, commissionata dal Museo del Cinema di Torino, in occasione del Traffic Festival 2006;  “Le città viste dal basso”, spettacolo teatrale che coniuga musica, letteratura e grandi ospiti: Meg, Manuel Agnelli (Afterhours), Mauro Ermanno Giovanardi (La Crus), Emidio Clementi (Massimo Volume), Simone Lenzi (Virginiana Miller), Francesco Bianconi (Baustelle), Remo Remotti, Syria e molti altri. Lo spettacolo è poi stato inciso su un disco omonimo contenente le cover degli artisti coinvolti. 


FEDERICO POGGIPOLLINI  

Nasce a Bologna, la sua carriera musicale inizia a soli 11 anni quando comincia a suonare il basso e il pianoforte, fino a scegliere qualche anno dopo la chitarra, strumento che non ha più abbandonato. Inizia a suonare in gruppi rock locali come i “Tribal Noise” e “Radio City”, e con questi ultimi pubblica nel 1988 l’album “Sobborghi”. Entra poi a far parte dei “Litfiba” con cui lavora fino al 1993. In seguito dà vita alla band “Mister Tango”. Nel 1994 diventa componente ufficiale della nuova band di “Luciano Ligabue”. Nel 1998 esordisce come cantante solista, realizzando il suo primo album “Via Zamboni 59”. Nell’autunno 2001 pubblica il singolo “Indelebile” e nel 2002 “Tutto quello che”. Seguono: “Nella fretta dimentico” (2003), il singolo “7 minuti” (2005). Nel 2007 esce "Il chitarrista", cover del brano di Ivan Graziani. Nel 2009 pubblica il suo terzo album da solista, “Caos cosmico”.
ANDREA PURGATORI 

Giornalista dal 1974, ma è anche sceneggiatore e conduttore televisivo e radiofonico. Dal 1976 è inviato speciale del “Corriere della Sera”: si è occupato di terrorismo (delitto Moro), di stragi (Ustica), dei conflitti in Libano (1982), dello scontro Iran/Iraq (1984/1988), della Guerra del Golfo (1991), delle rivolte in Tunisia e Algeria.  E' stato coautore dei film Tv “Piovra 5”, “Il cuore del problema” (1992), “A un passo dalla guerra” (1995). Per il cinema ha realizzato le sceneggiature di “Spettri” (1986), “Maya” (1987), “Panama Sugar” (1990), “Il muro di gomma” (1991), “Nel continente nero” (1992), “Il giudice ragazzino” (1994), “Il Fantasma di Corleone” (2006), “Caravaggio” (2007), “Forapàsc” (2009). Nella stagione 97-98 ha ideato e condotto il programma d'attualità “Uno di notte”. Ha vinto premi sia in ambito giornalistico, sia cinematografico.
BEATRICE RENZI   

Dal 2000 collabora con Carlo Lucarelli con cui collabora alla “Bottega finzioni” di Bologna, insieme a Michele Cogo e Giampiero Rigiosi.  Ha organizzato e coordinato diversi laboratori di “Scrittura del mistero” che hanno avuto come docenti Carlo Lucarelli, Giampiero Rigosi, Gianfranco Nerozzi e Maurizio Matrone, e un laboratorio di sceneggiatura presso la Cineteca di Bologna. Come attrice si è formata con Isadora Angelini, Luca Serrani, Angela Malfitano, Marco Cavicchioli, Massimo Munaro, partecipando a spettacoli tratti da Shakespeare, Georg Buchner, Cechov, Dante, Beckett, Agota Kristof. Con Carlo Lucarelli ha partecipato agli spettacoli “Le ferite della Uno Bianca”, “Pasolini, un mistero italiano”, “I virus della memoria” e “L’ottava vibrazione, letture con musica”.

EUGENIO RICCOMINI

Storico dell’arte, allievo della scuola di Roberto Longhi, si è laureato a Bologna in Storia dell’arte e ha lavorato alla “Soprintendenza alle Gallerie” prima a Venezia e poi a Bologna, e infine, come Soprintendente a Parma. E’ stato docente universitario di Storia dell’arte a Messina e Milano.  Numerose le pubblicazioni sulla sua attività di tutela del patrimonio artistico italiano. E’ stato più volte Assessore del Comune di Bologna, vice sindaco e a lungo consigliere comunale. Fino a poco mesi fa è stato presidente della “Istituzione dei Musei”. Nel 2011 ha ricevuto il premio “Archiginnasio d’oro”.

GIAMPIERO RIGOSI   

Romanziere e sceneggiatore, ha pubblicato con Theoria, MobyDick, ADN Kronos, Walt Disney ed Einaudi. Dal suo romanzo Notturno bus  (2007) è stato tratto un film per la regia di Davide Marengo, con Giovanna Mezzogiorno, Valerio Mastandrea ed Ennio Fantastichini. I suoi libri sono tradotti in diversi paesi. L’ultimo suo romanzo, edito da Einaudi, è L’ora dell’incontro (2007). Ha scritto radiodrammi e collaborato con diverse fiction televisive, tra cui “Distretto di Polizia”, “l’Ispettore Coliandro” e “Crimini”. Per il cinema, ha collaborato con Roberto Faenza alla sceneggiatura del film “Prendimi l’anima”. Ha tenuto corsi di scrittura e sceneggiatura, tra gli altri, presso la Scuola Holden di Torino, il corso Rai-Script (Roma) e la Scuola di scrittura Zanna Bianca (Bologna).

DAVID RIONDINO   

Toscano, ha lavorato dieci anni a Firenze alla Biblioteca Nazionale. Artisticamente nasce con la generazione dei cantautori degli anni Settanta. Giovanissimo, nel 1975 debutta al teatro Zelig di Milano e comincia un percorso professionale che lo porta ad esplorare quasi tutte le forme di comunicazione. Come verseggiatore satirico ha collaborato con numerose riviste storiche di satira: Tango, Il Male, Cuore, Comix, Boxer. Nel cinema dopo “Kamikazen” (1987) di Gabriele Salvatores, è la volta di “Cavalli si nasce” (1989) di Sergio Staino. Debutta come regista nel 1997 con “Cuba libre”, realizzato in collaborazione con la scuola di cinematografia dell'Avana. Il teatro resta comunque la sua attività principale e gli ultimi spettacoli realizzati da Riondino rappresentano sempre di più la scelta di un teatro all'insegna della commistione di generi fra poesia, satira, testi classici e musica dal vivo. 

SERGIO RIZZO

Giornalista, nato a Ivrea, è il responsabile della  redazione economica romana del Corriere della Sera. E’ coautore con Gian Antonio Stella dei libri La casta (2007), La deriva. Perché l'Italia rischia il naufragio (2008), Vandali. L'assalto alle bellezze d'Italia (2011), Licenziare i padreterni. L'Italia tradita dalla Casta (2011) e sceneggiatore sempre con Stella del film documentario Silvio forever (2011), con la regia di Roberto Faenza e Filippo Macelloni. 

ROSANNA ROSSI ZECCHI 

Bolognese, presidente dell'Associazione vittime della Uno Bianca costituita nel 1995, è moglie di Primo Zecchi, ucciso il 6 ottobre 1990 dalla banda criminale che tra il 1987 e il 1994 provocò la morte di 24 persone e il ferimento di 102. 

PAOLO RUMIZ   

Giornalista e scrittore triestino. Inviato speciale del “piccolo di Trieste” e editorialista de “La Repubblica”, dal 1986 segue gli eventi dell’area balcanico-danubiana. Ha vinto il premio Hemingway nel 1993 per i suoi servizi dalla Bosnia e il premio Max David nel 1994 come migliore inviato italiano dell’anno. Quest’estate ha attraversato l’Italia da Nord a Sud documentando e descrivendo sulle pagine della Domenica di Repubblica i “luoghi perduti”, popolati da fantasmi: città morte, fabbriche dismesse, ferrovie e miniere abbandonate, relitti di terra o di mare. Ha pubblicato: Danubio. Storie di una nuova Europa (1990), Vento di terra (1994), Maschere per un massacro (1996), La linea dei mirtilli (1993; 1997), Gerusalemme perduta (2005), Annibale. Un viaggio (2008), La cotogna di Istanbul (2010), Il bene ostinato (2011).
SANDRO RUOTOLO 

Inizia l'attività giornalistica nel 1974 scrivendo per “Il Manifesto” per passare poi in Rai nel 1979. 

Si è sempre occupato di programmi di approfondimento giornalistico. Nel 1988 è inizia la  collaborazione con Michele Santoro, con il quale ha lavorato fino alla scorsa stagione televisiva ad “Annozero”. Si occupa anche di criminalità organizzata: nell'ottobre 2009 ha ricevuto minacce di morte dopo un'inchiesta sui rapporti tra mafia e Stato e dopo un'intervista a Massimo Ciancimino, figlio di Vito, ex sindaco mafioso di Palermo. Ha collaborato a diversi programmi televisivi:  Samarcanda, Il Rosso e il Nero, Tempo Reale, Moby Dick, Moby's, Circus, Il raggio verde, Sciuscià.  
ANNA SARFATTI 

Autrice di libri per bambini, è nata e vive a Firenze dove insegna nella scuola primaria. Numerosissimi i libri pubblicati, ricordiamo gli ultimi: Ziri sulla luna (2009), La scuola va a rotoli (2011), La Resistenza raccontata ai bambini (2011), Educare alla legalità. Suggerimenti pratici e non per genitori e insegnanti (2011). E’ interessata alla formazione linguistica dei bambini ed è impegnata nella ricerca di percorsi e strumenti per promuovere la cultura dei diritti e della cittadinanza attiva tra i più piccoli. Collabora, inoltre, con l’ospedale pediatrico Anna Meyer di Firenze per promuovere la comunicazione tra bambini e ospedale.

DANIELA SINIGALLIESI

Laureata in Lettere moderne con specializzazione in storia dell’arte medioevale e moderna,  dal 1984 lavora al Ministero per i beni e le attività culturali. Inizia come Ispettore storico dell’arte alla Soprintendenza di Salerno e Avellino. Nel 1993 passa alla Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le province di Bologna, Modena e Reggio Emilia: a Parma ha curato il restauro delle “Sale del Mirola e Bertoja” nel Palazzo del Giardino, e delle “Sale dell’Aurora, del Meriggio e del Vespro”, nel loggiato superiore del Castello di Torrechiara a Langhirano, mentre a Bologna ha seguito il restauro dell’oratorio della “Madonna dell’orazione” in via Parigi e della “Cappella Bentivoglio” in San Giacomo Maggiore. Studiosa di scultura del Cinquecento, ha fatto conoscere ai bolognesi le numerose opere di Alfonso Lombardi presenti in città.
STEFANO TASSINARI

Nato a Ferrara, vive a Bologna. Ha pubblicato romanzi e libri di racconti, tra i quali si ricordano All'idea che sopraggiunge (Corpo 10, 1987), Ai soli distanti (Mobydick, 1994), Assalti al cielo (Calderini, 1998, Perdisa 2000), L'ora del ritorno (Marco Tropea Editore, 2001), I segni sulla pelle (Marco Tropea Editore, 2003) e L'amore degli insorti (Marco Tropea Editore, 2005), nonché il cd letterario Lettere dal fronte interno  con musiche di Roberto Manuzzi e Mauro Pagani (Mobydick, 1997). Autore di testi teatrali e di programmi culturali per Radio Rai Tre, scrive di letteratura su quotidiani e riviste. Suoi testi sono presenti in una decina di volumi collettivi e sono tradotti e pubblicati in quattro lingue. Il suo ultimo romanzo è intitolato D’altri tempi (Edizioni Alegre 2011).
ANDREA TIEGHI

Nato e residente a Ferrara, è presidente regionale Avis Emilia-Romagna e componente della “Consulta tecnica”, organismo del Sistema regionale sangue. E’ donatore di sangue dal 1972. Ha ricoperto diversi incarichi anche in Avis Nazionale: consigliere, segretario, vice presidente e dal 2002 al 2009 presidente nazionale.

ANGELO TRANFAGLIA

Nato a Contrada in provincia di Avellino, viene nominato Prefetto nel 1994. Dopo la laurea in Giurisprudenza presso l'università di Napoli, consegue il diploma della Scuola di perfezionamento di diritto e procedura penale presso la stessa università, nonché l'abilitazione all'esercizio della professione di avvocato. Entra nel Corpo Prefettizio nel 1975, prestando inizialmente servizio alla Prefettura di Perugia. Svolge particolari incarichi a Udine (dal novembre 1976 al gennaio 1977) e ad Avellino (dal novembre 1980 al febbraio 1981) in occasione degli eventi sismici verificatisi nel Friuli Venezia-Giulia ed in Irpinia. Ha svolto funzioni di Prefetto a Rovigo, Lucca, Vicenza, Parma e dal 2008 è Prefetto a Bologna.
GIORGIO VAN STRATEN

Fiorentino, da anni affianca l’attività di scrittore  a quella di amministratore culturale, occupandosi di importanti istituzioni come l'istituto Gramsci toscano, la Fondazione del Maggio Musicale Fiorentino, le Scuderie del Quirinale. Nel 2009 entra nel consiglio di amministrazione Rai. 
Pubblica il primo romanzo, Generazione, nel 1987. Seguono i racconti Hai sbagliato foresta (1989) e Ritmi per il nostro ballo (1992). Dopo il libro di ispirazione civile e politica Corruzione (1995), pubblica Il mio nome a memoria che nel 2000 vince il Premio Viareggio. Seguono L’impegno spaesato (2002) e La verità non serve a niente (2008). 
FILIPPO VENDEMMIATI  

Giornalista e regista, nato a Ferrara, vive a Bologna, e dal 1987 lavora per la Rai Emilia-Romagna. Si è occupato di fatti di cronaca di rilievo nazionale come il disastro dell’aereo militare precipitato il 6 dicembre 1990 sull'istituto "G. Salvemini" di Casalecchio di Reno e l’assassinio di Marco Biagi nel 2002. Nel 2010 gira il film “E’ stato morto un ragazzo”, per raccontare la tragica morte dello studente Federico Aldrovandi avvenuta il 25 settembre 2005, che viene premiato nel 2011 con il David di Donatello come migliore film documentario.
VITO   

Stefano Bicocchi in arte Vito, nato a San Giovanni in Persiceto (Bologna) è un attore comico.  Nel 1982 e 1983 partecipa come ospite agli spettacoli del “Gran Pavese Varietà” dove conosce Syusy Blady, Patrizio Roversi e i Gemelli Ruggeri. Ha partecipato a numerosi film, come “La voce della luna” (1989) di Federico Fellini, “Ivo il tardivo” (1995) di Alessandro Benvenuti, “Radio freccia” (1997) di Luciano Ligabue, “Asini” (1999) di Claudio Bisio. Innumerevoli sono anche le trasmissioni televisive a cui ha partecipato. Vito è anche testimone per l'Associazione nazionale tumori.
Bologna, 30 settembre 2011
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